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U L T I M E I N O T I Z I E 
SI ACCENTUA L'ESIGENZA DI UNA POUTICA NUOVA 

Anche Andrò Marie ballalo 
dal voto dell'Assemblea francese 

Un discorso di Thorez sull'unità operaia al C. C. del p. C. F. 
DAL NOSTROJCOKMSP0N0ENTE 

PARIGI, 18. — L'Assem­
blea nazionale francese ha 
oggi boccialo anche l'ultimo 
presidente del Consiglio d e ­
signato, il radicale André 
Marie. Egli ha ottenuto sol 
tanto 275 voti invece dei 314 
che gli occorrevano per la 
convalida. 

Il dibattito sull'investitura 
aveva assunto fin dall'inizio 
un andamento poco favore 
vole. Uomo di scarsissimo 
valore. Marie aveva presen 
tato ai deputati una delle 
più insulse dichiarazioni pro­
grammatiche che siano mai 
state lette in occasioni slmili. 

Per accontentare tutti i par­
tili anticomunisti egli ha fini­
to per non accontentare n e s ­
suno: rare volte si è ascoltata 
una s imile sequela di formule 
nebulose, di promesse vaghe, 
di progetti, di riforme, di 
frasi inconsistenti, come du­
rante questo discorso. Il solo 
punto relativamente preciso 
è quello che concerne un i m ­
mediato aumento di imposte, 
malgrado gli accresciuti anti­
cipi della Banca di Francia. 
Per i l resto. Marie avrebbe 
detto che il suo governo con­
ta di mettersi al lavoro « l'an­
no prossimo». 

Per l'Indocina e le spese 
militari, tutto il programma 
si riduce alla speranza che 
gli alleati, cioè gli Stati Uniti, 
vogliano pagare una parte del 
conto per la Francia; per le 
Bermude, identica fiducia n e ­
gli « alleati » e cosi via. 

Combattuto dai comunisti, 
dai progressisti e dai social­
democratici il tentativo di 
André Marie aveva bisogno 
dell'appoggio di tutti gli altri 
gruppi parlamentari. Forti in ­
certezze si sono manifestate 
invece ira i d. e . che si sono 
astenuti, e, in una certa mi ­
sura, tra i gollisti. 

La sessione del Comitato 
Centrale dei P-C. francese, 
che si è svolta martedì e 
mercoledì a IssaytLa-Luo-

, lineau, si è chiusa con un 
importante discorso del com­
pagno Maurice Thorez, inte­
ramente dedicato alla lotta 
che deve essere condotta in 
Francia per realizzare l'unità 
di azione della classe operaia 

I recenti progressi dell'unità 
— ha sottolineato Thofeg — 
sono divenuti possibili poiché 
ormai vengono alla luce tutte 
le contraddizioni della pol i­
tica inaugurata nel '47 con 
l'allontanamento dei comuni­
sti dal governo: l'esigenza di 

"un - completo mutamento di 
politica prende corpo nel pae­
se. Le masse popolari ricor­
dano l e conquiste che esse 
riuscirono a strappare nel '36 
grazie all'unità e al loro s lan­
cio combattivo: lo stesso ri­
cordo preoccupa i gruppi del ­
la grande borghesia, che sen­
tono la possibilità di vai r in­
novarsi, sotto forme mutate, 
della grande esperienza del 
fronte popolare. 

I dirìgenti socialdemocratici 
sono costretti, a loro volta, a 
parlare di « unità » sebbene 

• per loro si tratti soltanto in 
. questo momento, di un enne­

simo artificio anticomunista, 
atto a prolungare la politica 
atlantica e a mantenere di ­
visa la classe operaia. Anche 
trent'anni fa, quel dirigenti 
erano contrari all'unità — h a 
ricordato' Thorez — ma i l a ­
voratori seppero ugualmente 
far blocco tanto che gli stessi 
capi socialdemocratici dovet ­
tero cambiare atteggiamento. 
Bisogna tener conto dell' in­
segnamento di allora per rea­
lizzare ovunque u n fronte 
unico, destinato a sviluppare 
un'azione comune; l'unità ope­
raia sarà U perno del gran­
de raggruppamento nazionale 
che darà finalmente alla Fran­
cia u n governo stabile 

« N u o v i cambiamenti — ha 
concluso Thorez — comincia­
no a «erpicarsi nel mondo. 
Proclamavamo la nostra cer­
tezza che la guerra non è fa­

tale: da allora la oucrra ha 
cominciato a indietreggiare e 
lo dobbiamo alla politica di 
pace applicata con perseve­
ranza dall'Unione Sovietica, 
con l'appoggio dei partigiani 
della pace di tutti i paesi... 
il campo del socialismo si 
consolida continuamente men­
tre la decrepitezza del vecchio 
mondo capitalista è ogni gior­
no più evidente ». 

« Più vicino a noi, in Italia 
— ha continuato Thorez — 
la classe operaia ha conqui­
stato una vittoria che sotto­
linea in modo opportuno i be­
nefici dell'unità d'azione... ed 
ecco che in Francia comin­
ciano a sollevarsi le "forze 
profonde" della nazione, che 
determinano il nuovo corso 
degli avvenimenti che faran­
no trionfare nel nostro paese 
una politica di pace e di in­
dipendenza nu2Ìonale, ima po ­
litica di libertà e di progresso 
sociale ». 

Le stesse idee — già svi lup-

{iatc nel lungo rapporto in -
roduttlvo del compagno D u -

clos — sono alla base della 
risoluzione approvata all'una­
nimità alla fine dei dibattiti 
e dedicata al lavoro che le 
organizzazioni comuniste de­
vono compiere per trasfor­
mare in vivente realtà la 
grande prospettiva dell'unità 
operaia, da cui dipende ogni 
serio mutamento nella poli­
tica francese. 

Gli avvenimenti di questi 
giorni sottolineano il valore 
nazionale di questa politica 
unitaria. 

GIUSEPPE BOFFA 

Wiiiterton a rapporto 
al Foreign Office 

• / 
LONDRA, 18. — Il genera­

le britannico Sir John Win-
terton, Commissario alleato 
per Trieste, ha conferito oggi 
col ministro senza portafoglio 
Selwyn Lloyd. 

Un portavoce del Foreipn 
Office si è limitato a dichia­
rare, al riguardo, che la di 
scusatone ba avuto oer ogget­
to « In posizione britannica 
nel controverso porto adria­
tico ». 

Winterton è a Londra d; 
due settimane. 

La fraversata atlantica 
iti due giovani lucchesi 

BAGNI DI LUCCA. 18 — DUO 
gloiAnl lucchesi tenteranno, nel­
la prossima estate, la traversata 
dell'oceano Atlantico a bordo di 
una barca a \oia fornita anche 
di un apparato motore I due. 
Vincenzo Jacopuccl e Sergio Ca­
ramelli, outratnbl di 33 anni. 
hanno costruito da loro il bar­
cone con cui affronteranno lo 
Atlantico • l'hanno pressoché 
completato. Il natante e lungo 
0 metti e 80 cui., largo 1 me­

tri e i o cm .' pesa Ciro* trenta 
quintali • sarà dotato di uà 
motore a benzina o « Diesel » 

I ministri « europei » 
convocati a Parigi 
L'on. De Gasperi, nella sua 

qualità di presidente di turno 
della conferenza dei ministri 
della « comunità europea », 
ha convocato per lunedi a Pa­
rigi una riunione dei mini­
stri degli esteri della Fran-
ciu, della Germania, del Bei 
gio, dell'Olanda, del Lussem­
burgo e dell'Italia. 

Colloquio 
Molotov-Bohlen 

MOSCA, 18. — Il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha avuto un colloquio con lo 
ambasciatore degli Stati Uniti 
Bohlen. 

V Egitto è uno Repubblico 
II generale Naghib presidente 

li piccolo Fuad II deposto - / posti chiave del governo assunti dai militari - Fra 
tre anni, mediante referendum, sarà fissata la forma della,nuova Repubblica 

CAIRO, 18. — In Egitto è nominato anche Ministro del- formato 
stata proclamata oggi la Re- la Marina. Il tcn. col. Gamal 
pubblica. Ne è primo Presi 
dente il generale Naghib. 

La proclamazione è avvenu­
ta a distanza di un anno dalla 
cacciata di Faruk dal paese. 
Tutti i titoli reali sono stati 
aboliti. Il paese dei Faraoni 
non è più un regno. 

Prima della proclamazione, 
il gen. Naghib aveva proce­
duto ad un rimpasto ministe­
riale, includendo tre militari 
nel suo Gabinetto formato in 
precedenza da sole personalità 
civili. 

Il Ministero della Guerra, 
prima retto interinalmente dal 
gen. Naghib, e stato ora affi­
dato al comandante di stormo 
Abdet Latlf Baghdad!., mem­
bro del «.Consiglio della rivo­
luzione». Abdel Latif e stato 

Abdel Nasser, già vice capo 
di S. M. dell'Esercito, è stato 
nominato vice primo Ministro 
e Ministro degli Interni, con 
controllo sulle forze di poli­
zia, in sostituzione di Sulel-
man Hafcz. II maggiore Salah 
Salem, il quale agiva in ge­
nere come portavoce del gen. 
Naghib, è stato nominato Mi­
nistro della Cultura popolare, 
in sostituzione di Mohamed 
Fuad Galal. Il maggiore Abdel 
Hakim Amer, anch'egli mem­
bro del .«Consiglio della rivo­
luzione >», è stato nominato co­
mandante in capo delle forze 
armate, carica finora retta dal 
g e n ,Naghib. ' 

Quanta sopra e siato deciso 
dal Consiglio rivoluzionario, 

da tredici elementi 
dell'esercito, che si è riunito 
sotto Ja presidenza del gene­
rale Naghib ed ha tenuto una 
seduta di oltre sei ore. Altre 
riunioni del Consiglio erano 
state tenute martedì • mattina 

Presso fi Quartier Generale 
dell'esercito egiziano, il nuo­
vo ministro per la Cultura po­
ppare, maggiore Salah Salem, 
ha tenuto ima conferenza stam­
pa nel corso della quale ha 
dichiarato: «Noi ufficiali del 
"Consiglio della rivoluzione" 
dell'esercito abbiamo riesami 
nato la situazione alla luce de 
gli ultimi fatti ed abbiamo eia 
borato un nuovo e completo si­
stema di governo durante il 
periodo di transizione, allo sco­
po di gettare una basi che 
garantisca una stabilità anso 

PER UN CONTRIBUTO DEI SINDACATI ALLA DISTENSIONE 
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Importanti proposte 
di Di Vittori© a Ginevra 
GINEVRA, 18 — Impoi tan­

ti proposte per la collabora­
zione internazionale in cam­
po sindacale sono state fatte 
oggi dal compagno Di Vitto­
rio a Ginevra, dove egli si 
trova per le sedute del Bu­
reau International dtt Traudì-

Al termine d e l l a seduta 
antimeridiana della conferen­
za sindacale, Fon. Di Vit­
torio è stato invitato a re­
carsi a un colloquio con il 
direttore, generale del BIT, 
David A. Morsa. Al termine 
del colloquio, d u r a t o poco 
meno di un'ora. Fon. Di Vit­
torio ha dichiarato di « esser­
si intrattenuto con il diret­
tore del BIT in cordiale col­
loquio In merito ad alcuni 
punti riferentisi alla attività 
dell'organizzazione e al pun­
to di v is ta della F . S J 1 » . 
• Di Vittorio ha dichiarato 

di aver fatto presente al di ­
rettore del BIT che questo 
organismo « h a la possibilità 
di contribuire al raggiungi­
mento di una distensione in 
ternazionale a condizione di 
aver però una universalità 
concreta e reale delle rap-

UN'ALTRA CITTA1 SEMIDISTRUTTA 

Terremoti e fulmini 
di nuovo sulla Turchia 

r 

\t--

- Zi 

ISTANBUL, 18- — ***** 
acosse di terremoto sono sta-

J te avvertite ieri ed oggi ad 
Edirne (Adrianopoli) neSa 
Tracia turca, quasi al con­
fitte con la Bulgaria, ed h a n ­
n o danneggiato praticamen­
te tutti gl i edifici della città. 

no t ì z i e giunte soltanto sta­
sera da Udirne precisano che 

' le scosse dì ieri sono sta 
te relativamente deboli, pur 

-provocando pericolose lesio 
ni in molti fra gli edifici 
pubblici cittadini. Le scosse 
di stamane, invece, hanno 
assunto carattere di maggior 
gravità, allargando le crepe 
già verificateti ieri nelle co 
struzioni dì maggior mole e 
irjdeboUasÉo l e strutture di 

. tutti g i i «anaci cittadini. 
- La fMpolsstiooe, presa dal 
panie», s i è riversata s e l l e 
^ ^ < M •d iac i 

di fulmini «tarante tutta la u 

, > ; Gran parte stella - popola-

zione ha potuto trovare rifu­
gio in attendamenti di for­
tuna approntati dalle auto­
rità. 

pn)fS# n PttjnBmllClWCww 
BENEVENTO 18. — Una bom­

ba aere* di grosso calibro, ine­
splosa. è stata xim-enuta duran­
te l' lavori di scavo net pieni 
del Duomo. Gli operai venivano 
fatu immediatamente allonta­
nar» dal canUere. Nel tardo po­
meriggio l'ordigno è «tato rimos­
so con t u t u cautel» dai tecnici 
de! genio militare 

17 ri***ri p** 
li • CivfcMM tftybit 

presentarne, sia nell'ambito 
delle Nazioni che in quello 
delle rappresentanze tripar­
tite e di governi, datori di 
lavoro, e lavoratori >. 

La v e r a rappresentanza, 
equamente ripartita, in seno 
alla organizzazione interna­
zionale del lavoro di lavora­
tori, datori di lavoro e go ­
verni potrebbe « portare ad 
una effettiva collaborazióne 
nel piano nazionale e di ri­
flesso nelle relazioni interna-» 
zionali per la ricerca di quel­
le soluzioni ai problemi eco­
nomici sociali che sono alla 
base della pace e del be­
nessere ». 

L'on. Di Vittorio interver­
rà nel dibattito generale del ­
la conferenza internazionale 
del lavoro nella giornata di 
domani. 

Imperato m irtsso aeret 
abbatto!» » «ve m\ 46 
RIMISI. 18 — Nel'.a zona di 

mare del compartimento marit­
timo di Rtminl. che «I estende 
fra Cesenatico e Maretta, sono in 
corso lavori di recupero del ma­
teriale bellico ationdato lungo 
la fascia costiera, e che ha re­
cato negli anni del dopoguerra 
incalcolabili danni alla pesca, ol­
tre ad «ver ostacolato la navi­
gazione • proiocato numerose 
vittime. 

Con VauslUo di un palombaro 
e di due pontoni appositamente 
attrezzali, numerosi relitti sono 
staU già recuperati e trasportati 
a riva: tra essi «variati pesanti 
blocchi di Terrò ai quali erano 
ancorate le mine, armi e muni-
2loni di vario genere. Oggi è sta­
to recuperato al largo di Igea 
Marina, a circa 7 lem. dalla spiag­
gia. un caccia-bombardiere te­
desco di S Arcangelo, e H col 
pilota si sanò lanciandosi col 
paracadute. 

Adriaitopoli 
scofcsa èm. «m terremoto 

IffTANBUL. 18 — l a città di 
Adrianapolt presso la frontiera 
bulgara è stata «ossa stamane 
da un forte terremoto, che ha 
causato gravi danni agli edioci 
pubblici e case d'abitazione, e 
parecchie vittime. Il terremoto è 
stato sentito anche a canafekale. 
nella rorm dei Dardanelli. 

Secondo Informazioni di fonte 
ufficiale il violento 
che n* scosto afa mane la città 
di AdrianapoU in. Trac*» non ha 
fatto ateona Titttroa, I danni 
materiali invece sono gran. Lo 

Tu«» 
gli occupanu dell'aereo, ap-

partenanta alla « Panate do Bra 
•tra-ta&o itmaau 

RIO DS JANEIS». 18 — Cn 
e Cooaaallatlon » con 

I? parsone a bordo tra passeg­
geri ed uomini di equipaggi© è 

!»rì«^qu«aU_nottSvpr*-(«diAck> che-ospita 1 serviti u t -
miniai re ti vi deua citta, ha dovu­
to essere evacuato e i funzio­
nari municipali lavorano sotto 

'tende. ' wuineieag «aUtadent 

no riportato danni. La popola­
zione bivacca all'aperto per 11 
Umore di nuo\e scosse. Manca­
no ancora informazioni precise 
fatigli effetti de) terremoto a Ca-
nakkale 

Disastroso incendio 
nell'Alaska 

ANCHORAGE (Alaska). 18 r-
I docks e i magazzini del mag­
gior porto militare statunitense 
nell'Alaska, quello di Whitticr. 
sono stati distrutti da un in­
cendio. che ha causato almeno 
dieci mllionui di dollari di dan­
ni. Nessuno è stato seriamente 
ferito, nonostante che nell'In­
cendio siano andate distrutte in­
genti riserve di munizioni per 
armi portatili. 

Le autorità militari si sono 
astenute dal fare qualsiasi di­
chiarazione di merito e solo han­
no annunciato che una Com­
missione d'Inchiesta è già al­
l'opera per studiare le oause del­
l'incendio. Da altra parte è sta-i 
to fatto riiet-are che la distru­
zione della 2ona portuaria di 
Whittler r un duro colpo alla 
efficienza della difesa dell'Alaska 

luta. Proclamiamo l'abolizione 
della monarchia, la deposizio 
ne del piccolo re Ahmed Fuad 
II e la fine della dinastia di 
Mohammed' AB. Proclamiamo 
una Repubblica e il gen. Mo­
hamed Naghib presidente della 
Repubblica. Durante il periodo 
di transizione, in base alla co­
stituzione provvisoria, il gen. 
Naghib manterrà tutti i poteri 
conferitigli dalla Costituzione 
provvisoria ». 

«Desidero «nr.iire chiarire — 
ha proseguito il maggiore Sa 
lem — e i e dopo che sarà stata 
ultimata la stesura» di una nuo­
va Costituzione e si sarà ritor­
nati alla vita parlamentare, il 
popolo dovrà decidere, attra­
verso un TeferenAttn, se pre­
ferisce una Repubblica presi­
denziale o una Repubblica par­
lamentare. 

«I l popolo avrà il diritto di 
eleggere il presidente della Re­
pubblica. L'attuale nomina del 
gen. Naghib a preridente della 
Repubblica è assolutamente 
naturale, in quanto egli è il 
capo della rivoluzione. La si­
tuazione ci ha costretti ad in­
cludere un certo numero di 
ufficiali nel governo, sebbene 
gli stessi ufficiali mantengano 
le loro cariche in seno al "Con­
siglio della rivoluzione" del­
l'esercito ... 

Il maggiore Salem ha dichia­
rato che non vi saranno mu­
tamenti nella politica estera 
egiziana, ed ha rilevato che 
l'Egitto gode ora di una mi­
gliore posizione per svolgere 
la sua politica estera. 

Egli ha aggiunto: •< Potremo 
sicuramente agire con maggio­
re rapidità nel conseguimento 
delle nostre rivendicazioni na­
zionali. La ragione principale 
dei mutamenti costituzionali è 
dovuta al desiderio di mante­
nere una effettiva e fattiva 
cooperazione tra l'esercito, il 
"Consiglio della rivoluzione" ed 
il governo... 

Come e noto, il proclamato 
periodo dì transizione coincide 
col divieto dell'attività di ogni 
partito politico. Durante tale 
periodo è temporaneamente so­
spesa ogni guarentita conces­
sa dalla vigente Costituzione 
e vigono al suo posto alcuni 
provvisori orincipiì di diritto 
costituzionale. Nel frattempo 
ad una Assemblea costituente 
di 50 persone è stato affidato 
il compito di preparare un pro­
getto di una nuova carta co 
stituzionale. 

Fabbrico di monizioni 
esplode presso jyfjlarwlo 

Decine dì morii e centinaia di feriti 

BELGRADO. 18. — E* 
confermato ufficialmente che 
nella località di Obranovaz, 
lungo la Sava. a una tren­
tina di chilometri da Bel ­
grado. sì è verificata una 
grande esplosione in una 
fabbrica di munizioni. 

Cordoni dì polizia e di 
troppa impediscono a chiun­
que di avvicinarsi alla zona 
colpita. S i dice che i morti 
siano alcune decine e i feriti 
un centinaio. S i attende di 
ora in ora dalle autorità una 
precisazione. 

SefeetaefefU 
sei futhtì N K tjribf 

NEW YORK. IS — La dirTu-
terTOnotoJsiastma rivista americana News­

week pubblica questa storiella 
sul sen. fascista Mac Carthy. 
e Da chi / iw»? », chiede uno 
scoiattolo ad un oonigUa che 
corre a precipizio in un bosco. 
«r**0o dal senatore noe Cor. 
thy — risponde il coniglio — 
perché è a coccia AH caafitri». 
«afa ta-ee«'«ft un rawfmva — 

ribatte lo scoiattolo, e Lo so. ma 
non posso jJrorarto»™ — grida 
il coniglio proseguendo la foga. 

Protest» tunisina 
contro la Francia 

NEW YORK, IS — Su inliia-
tiva del gruppo arabo-asiatico. 
tutti i sessanta membri delle 
Nazioni Unite hanno ricevuto 
ieri copia di una protesta di­
retta mi segretario general 
pane dei mOTtmentr' ass* 
su della Tunisia a del Marocco 
contro « FintoVeraóìle reaime» 
imposto dalla Francia aal 
ritorio del nord Amos. 

1/ IMPORTANTE EDITORIALE DI " N EUES DEUTSCHLAND 

Che è accaduto a Berlino? 
Gli obiettivi'della provocazione americana e gli errori e le deficienze del Partito di 
unità socialista della Germania, che hanno consentito alla provocazione di svilupparsi 

BERLINO, 18. — L'organo 
centrale del Partito di Unità 
Socialista (SED), Ncues Deut-
scMand, pubblica stamane un 
articolo di fondo dal titolo : 
«Che cosa è accaduto a Ber­
lino? ». 

«Le cause immediate dei 
disordini avvenuti a Bellino 
— scrive il giornale — sono 
in stretta connessióne curi gli 
ultimi sviluppi della situazio­
ne nella Repubblica democra­
tica tedesca. I nemici della 
Repubblica democratica tede­
sca nella Germania occidenta­
le sanno che l'attuazione pra­
tica della nuova politica del 
Partito di Unità Socialista e 
del nostro Governo, politica 
tendente ad alleviare il teno-

la pace, per organizzare una 
invasione in massa di teppisti. 

«Chi riflette su questi fat­
ti, può vedere a che cosa si 
tende. Naturalmente, non è la 
questione delle norme che è 
in gioco. Ciò è infatti comple­
tamente chiaro, quando, pro­
prio dopo i decreti del gover­
no elio" regolavano in modo 
soddisfacente la questione 
delle norme, i provocatori 
hanno iniziato la loro azione 
dì disturbo. Tanto meno è in 
gioco la questione delle l ibe­
re elezioni, di cui il regime di 
Adcnauer ha tanta paura da 
preparare una legge elettorale 
truffaldina dopo l'altra, per 
impedire le libere elezioni, 
mentre, invece, il nostro go-

FALSARI — « Il Popolo * ha pubblicato ieri questa foto, 
rome prova àtìlt « violenze della potisi.* comunista contro 
gli operai di Berlino». I polìiiotii raffigurati nella foto sono 

invece poliziotti della Germania occidentale 

re di vita delle masse ed a 
rafforzare la sicurezza giuri­
dica nella Repubblica demo­
cratica tedesca, infligge loro, 
necessariamente, un duro col­
po e li porta alla catastrofe. 
Essi stessi lo hanno ammesso, 
essi stessi descrivono il pani­
co che ha invaso Bonn, non 
appena sono state re;>e note 
le nostre prime misure. 

n Quando essi ci annunzia­
no che Jacob Kaiser (il Mini­
stro di Adenauer incaricato di 
organizzare l a sovversione 
contro la RJ^.T. - N.d.r.) si 
trova nella Berlino occiden­
tale, indicano chiaramente la 
connessione tra il panico di 
Bonn e la provocazione a Ber­
lino. 

« Le nuove misure del no­
stro Governo hanno ottenuto, 
già poche ore dopo la loro 
emanazione, risultati signifi­
cativi. I l numero di coloro che 
lasciano la Repubblica è di ­
minuito fortemente, mentre il 
numero di coloro che tornano 
dalla Germania occidentale 
nella Repubblica democratica 
tedesca ha superato già in 
molte località quello dei pro­
fughi. 

«Vasti strati della popola­
zione, in particolare intellet­
tuali e appartenenti al ceto 
medio, sono tornati al lavoro 
con slancio rinnovato. Questi 
successi hanno allarmato i 
guerrafondai nella Germania 
occidentale e di Berlino oc ­
cidentale e li hanno indotti 
alla provocazione in grande 
stile. 

* Coloro che ancora oggi so 
no irritati e non comprendo 
no i l senso della provocazione 
tengano presenti i fatti se 
guentt: il governo della Re 
pubblica democratica tedesca 
prende misure che i signori 
di Bonn da tempo, almeno ap 
parentemente, chiedevano: in­
troduce facilitazioni nella con­
segna dei passaporti interna 
zionali; appoggia le aziende 
private e il commercio priva­
to; restituisce ai contadini ric­
chi i loro possessi. 

« Proprio in questo momen­
to, gl i agenti fascisti inviano 
centinaia e migliaia di provo 
calori per turbare a qualsiasi 
prezzo il lavoro del Governo 
della Repubblica democratica 
tedesca. Essi si servono delle 
facilitazioni introdotte n e i 
rapporti fra Berlino est e Ber 
lino ovest, salutate con gran­
de gioia da centinaia di m i ­
gliaia di cittadini amanti del-

verno ha preparato provvedi­
menti tali che pongono i pre­
supposti per libere elezioni in 
tutta la Germania. 

u Quel che vogliono gli a-
genti occidentali è disturbare 
la grande opera di edificazio­
ne nella Repubblica democra­
tica tedesca, cui tutta la po­
polazione partecipa e a cui 
essa si sente strettamente le­
gata. Quel che vogliono gli 
agenti occidentali è impedire 
l'unità tedesca v e r s o cui 
grandi passi sono stati fatti 
attraverso le misure del no­
stro Governo. Quel che essi 
vogliono è continuare ad ogni 
costo nella politica di guerra 
di Adenauer e degli america­
ni che sta divenendo sempre 
più evidente. Quel che essi 
vogliono è sferrare un colpo 
proditorio agli interessi vitali 
del popolo tedesco e di tutti 
i popoli. 

« A questo miravano i pro­
vocatori nella L e i p e i o e r 
Strasse e nella Untcr den 
Linde». > 

« A . questo miravano gli 
ufficiali americani che. in 
uniforme, dirigevano qua e 
là. nel bel mezzo della dimo­
strazione nel settore democra­
tico. le squadre fasciste per 
sobillare la popolazione. 

« A questo miravano le au­
to americane con altoparlante 
che impartivano ordini alle 
squadre fasciste. 

« A questo miravano gli 
aerei americani che hanno 
lanciato sul settore democra­
tico volantini ' invitando a 
proseguire lo sciopero. 

« La provocazione è com­
pletamente fallita. Questo è 
un fatto incontrovertibile; gli 
agenti occidentali strillino 
pure quanto vogliono. Essi 
sono riusciti a far cessare il 
lavoro in una serie di azien 
de; ma Io sciopero generale 
cui essi volevano indurre gli 
operai berlinesi non è riusci­
to. e non poteva riuscire, poi­
ché è un controsenso troppo 
evidente pensare che gli ope­
rai tedeschi potessero scen­
dere in sciopero generale per 
incarico e nell'interesse dei 
monopolisti americani e te ­
deschi e contro i loro interes­
si. contro il loro stesso go ­
verno. 

« Gli agenti occidentali s o ­
no riusciti a portare per a l ­
cune ore la confusione e la 
eccitazione in una parte de l ­
la popolazione, ma la grande 
maggioranza dì essa è rima­

sta in atteggiamento negati­
vo ed ostile dinanzi alle pro­
vocazioni. 

«< Questa grande maggio­
ranza era giustamente consa­
pevole che, in quel momento, 
erano al lavoro le forze oscu­
re che già due volte hanno 
portnto il popolo tedesco al­
la catastrofe e che si propon­
gono di portarvelo una terza 
volta. 

«Perciò si può dire fin da 
oggi che la grande provoca­
zione degli agenti occidenta­
li, preparata da lungo tempo 
e per la quale essi hanno 
messo in opera tutto il loro 
apparato credendo che fosse 

f lunto il momento opportuno, 
completamente fallita, per­

chè le forze della pace non 
permettono che i popoli, e 
quindi anche il nostro popolo 
tedesco, siano traspinati sulla 
via della guerra. Ma suscita 
vergogna il fatto che lavora­
tori tedeschi siano caduti nel­
le perfide manovre dei pro­
vocatori di Berlino ovest. S u ­
scita ancora vergogna il fatto 
che gli operai di Berlino non 
abbiano, da soli, impedito lo 
scempio tentato contro la loro 

città; che la potenza di oc­
cupazione abbia difeso per 
prima con la necessaria deci­
sione, proclamando lo stato 
di emergenza, gli interessi 
vitali sia del popolo tedesco, 
sia di tutti i popoli. 

« Naturalmente, a noi, par­
tito della classe operaia, deve 
dar da pensare questo impor­
tante interrogativo: come è 
potuto accadere che una par­
te notevole degli operai ber­
linesi, del lavoratori berline­
si, senza dubbio, uomini one­
sti e in buona fede, fossero 
cosi pieni di malcontento da 
non vedere che in quel mo­
mento essi facevano il giuoco 
delle forze fasciste? 

« Senza dubbio, su questo 
punto hanno pesato in ma­
niera decisiva le deficienze 
del nostro Partito. Esso do­
vrà imparnre assai meglio a 
guardare alle masse, ad ascol­
tare la loro parola, a curarsi 
della loro vita quotidiana. 
Non vi è alcun dubbio che, 
sulln base di una critica e di 
una autocritica radicale, il 
Partito di Unità Socialista 
della Germania ademph'à a 
questo compito ». 

Provocazione fallita 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

in modo artificioso la propor­
zione degli incidenti, 'esage­
rando il numero dei manife­
stanti, accertato ormai defi­
nitivamente in una tilra 
^oscillante fra i cinque e i 
dieci mila, e lanciando con 
grande rilievo notizie elio si 
ammettono non controllate su 
disordini che si sareboero 
svolti in altre città della Ger­
mania orientale. 

Una lettura attenta d e i 
giornali permette tuttavia di 
comprendere facilmente co­
me siano andati i fatti. 

In primo luogo sono .->tatd 
pubblicate n u m e r o s e foto, 
dalle quali risulta chiaramen­
te che i gesti più gravi di 
provocazione e di teppismo, 
sono stati compiuti appunto 
da gruppi isolati di mestatori 

In secondo luogo, tutte le 
informazioni riportate testi­
moniano che teatro dei disor­
dini sono state le vie e le zo­
ne immediatamente confinan­
ti con i settori occidemali. 
La porta del Brandeburjju, la 
Potsdamer Plot-, la Lciprioer-
strasse, la Thaelmann Platz, 
Vnter den Lindcn, la Wi-
lhvlmstrassc. lo Stadio «< Wal­
ter Ulbricht ». tutte questo 
vie e piazze ove i disordini 
sono avvenuti, si troiano 
pressappoco sulla linea ài de­
marcazione tra la zona so­
vietica e la zona americana. 

I nterzo luogo, la stampa 
conferma esplicitamente che 
gran parte dei dimostranti e 
stata fatta affluire da Berli­
no ovest. Si parla aperta­
mente di gruppi affluiti nel • 
la zona democratica at iravei-
so il settore francese; si rile 
rìscono numerosi episodi ai 
elementi che passavano e ri­
passavano di volta in voita 
la linea di demarcazione. 1 
più clamorosi atti di teppi­
smo. incendi e devastazioni, 
sono segnalati proprio in edi­
fici e in punti che si trovano 
esattamente sul confine fia 
le due zone. La paralisi dei 
mezzi di trasporto che si è 
verificata ieri è esplicitamen­
te attribuita alla inte. -uzio-
ne della erogazione di cor­
rente nella 7ona occidentale. 

Contraddizioni 

Numerose affermazioni c j n -
traddittorie sono state lan­
ciate sul numero delle vitti­
me che sarebbero perite nei 
disordini. In realtà sono sta­
ti fatti i nomi solo dì due 
persone, una delle quali è un 
abitante delle zone occiden­
tali. Lo stesso si può dire dei 
feriti, dei quali si forni<^onc 
cifre iperboliche, ma senza 
citare un solo nome, prova 
evidente che si tratta di e l e ­
menti dì Berlino ovest. 

Le responsabilità politiche 
dei disordini sono ancor più 
sottolineate dalle corrispon­
denze dall'estero apparse sui 
giornali. Mentre a Washing­
ton. infatti. Eisenhower si è 
affrettato a esprimere la sua 
soddisfazione per gli avvenuti 
disordini, definiti come « ma­
nifestazioni per la libertà ». 
le reazioni inglesi e francesi 
sono estremamente riservate 

e tendono, anzi, a mettere m 
rilievo il pericolo che gli av­
venimenti di ieri possano 
pregiudicare le possibilità di 
un accordo internazionale. 
(Si nota a questo proposito 
che gli incidenti si sono ve ­
rificati solo nelle zone con­
finanti col settore americano. 
mentre nei quartieri situati 
lungo la linea di demarca­
zióne fra il settore sovietico 
e quello inglese nessun disoi-
dine ha avuto luogo). 

Per la riunificazione 

Ce n'è abbastanza, come si 
vede, per comprendere in 
qual maniera siano andate le 
cose, anche se la stampa oc­
cidentale nasconde, natural­
mente, mille altre precise cir­
costanze che ogni testimone 
oculare ha potuto ieri notare, 
come il fatto che fra i dimo­
stranti sono stati visti ufficia­
li americani i quali capeggia­
vano le manifestazioni, men­
tre auto americane con alto­
parlanti circolavano diffon­
dendo parole di ordine provo­
catorie. Contemporaneamente. 
sul cielo della città volavano 
aerei americani, lanciando vo­
lantini di incitamento alla se­
dizione. 

La stampa democratica con­
ferma oggi ufficialmente l'av­
venuta abrogazione della leg­
ge del 28 maggio 1953. con 
la quale sì elevavano le nor­
me lavorative del 10 per cen­
to. mentre altri importanti 
provvedimenti sono stati pre-
annunciati questa mattina, e 
le autorità del SED e del go ­
verno hanno confermato l'im­
pegno a correggere rapida­
mente gli errori commessi n e ­
gli ultimi mesi e apertamen­
te criticati nella risoluzione 
adottata recentemente dal 
Partito di Unità Socialista, e 
approvata pienamente dal go ­
verno. 

Le misure previste in quel­
l'occasione, è stato annun­
ciato oggi, continueranno ad 
essere attuate senza esita­
zioni. Il governo non si la­
scerà distogliere dalla sua 
opera in favore dell'unifica­
zione tedesca, a causa delle 
provocazioni organizzate da 
Adenauer. Proprio stamattina 
è stato reso noto un nuovo 
provvedimento destinato a fa­
cilitare l'avvicinamento fra le 
due Germanie: i passaporti 
internazionali dovranno d'ora 
in poi essere consegnati a chi 
ne farà richiesta entro il ter­
mine massimo di tre giom\. 

La provocazione di Ade­
nauer può quindi oramai de­
finirsi fallita, sia per quan­
to riguarda il tentativo ;n 
sé di provocare una ripe­
tizione dei disordini. Ma .tei 
suo obiettivo politico d. de­
terminare uno stato di ten­
sione permanente tale da im­
pedire l'intesa fra i tedeschi 
e la pacifica riunificazione 
della Germania 
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locuste rango M km. è stato 
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Una manifestazione Commerciale che si avvia verso la tradizione!!! 
C O N V I N C E T E V I ! 

Il FIERA della VALIGIA1953 
ori da 

FUNARO a SAN SILVESTRO 
Vi offre /« possibilità di scegliere la valigia che Vi 
necessito tra migliaia di VAUGIE DI TUTTI I TIPI 
m prezzi che HANNO CALMIERATO IL MERCATO 
CONVÌNCETEVI! " e W / i t t . s O VUOI. DIHL DtN %l O „ 

; , , Non è solo uno slogan pubblicitario; è un fatto certo 
;s che ha convinto coloro che ci hanno visitato e che 

convincerà anche Voi! — V I S I T A T E C I ! 

« • 
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